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COMUNICATO   STAMPA 

 

IL SAP DENUNCIA: SICUREZZA A RISCHIO IN CITTA’. 

I POLIZIOTTI SPEZZINI DEVONO  LAVORARE IN ALTRE CITTA’. 

 
SIAMO ALL’ASSURDO. SOLO NEL 2012 LA POLIZIA DI STATO  REGISTRA ALLA 

SPEZIA  57 UNITA’ IN MENO SULL’ORGANICO PREVISTO. IL MINISTERO ALLORA 

COSA INVENTA? SPEDISCE I NOSTRI POLIZIOTTI, GIA’ COSI’ POCHI, A LAVORARE 

IN ALTRE REALTA’ ITALIANE PER MESI INTERI CREANDO EVIDENTI DIFFICOLTA’ 

PER LA GESTIONE DEI SERVIZI, SOPRATTUTTO IN QUESTO PERIODO ( SOLO NEL 

MESE DI NOVEMBRE CI SONO FUORI CITTA’ TRE FUNZIONARI, UN ISPETTORE, 6 

AGENTI). INFATTI, OLTRE AL QUOTIDIANO SERVIZIO,  LE CONTINUE SITUAZIONI 

DI ALLERTA ALLUVIONE, IL CAMPIONATO DI CALCIO IN SERIE B, LA DELICATA 

SITUAZIONE DEI LAVORATORI SPEZZINI DI ALCUNE AZIENDE IN CRISI, 

L’EMERGENZA FURTI E PROSTITUZIONE, COSTRINGONO IL POCO PERSONALE 

DELLA QUESTURA A DOPPI TURNI, A SALTARE I RIPOSI, A RESTARE LONTANI 

DALLE FAMIGLIE….IL PREFETTO ED IL QUESTORE RECENTEMENTE SI SONO 

ATTIVATI CONCRETAMENTE PER PREVEDERE CONTINUI CONTROLLI SERALI DI 

CONTRASTO AI FURTI ED ALLA PROSTITUZIONE, MA A QUESTE CONDIZIONI 

TUTTO SEMBRA INUTILE E A FARNE LE SPESE E’ ANCORA LA CITTADINANZA. LA 

QUESTURA HA IN ORGANICO POCHI FUNZIONARI, POCHI ISPETTORI E POCHI 

AGENTI. EPPURE NUMEROSI POLIZIOTTI DEVONO AIUTARE ALTRE QUESTURE A 

CENTINAIA DI CHILOMETRI DA QUI….MA LA NOSTRA CITTA’ CHI L’AIUTA? AL 

MINISTERO CHIEDIAMO DI VALUTARE BENE LE REALTA’ LOCALI PRIMA DI 

ATTINGERE PERSONALE A CASO E COSTANTEMENTE DURANTE TUTTO L’ANNO 

DALLE STESSE QUESTURE. I POLIZIOTTI SPEZZINI VOGLIONO LAVORARE PER 

AIUTARE LA LORO CITTA’. CONTINUANDO COSI’, ALLA FINE, IL MINISTERO SI 

MANGERA’ LA CODA E SARA’ COSTRETTO A MANDARE POLIZIOTTI DI ALTRE 

CITTA’ ALLA SPEZIA.  SE IL GOVERNO NON VUOLE NUOVI CONCORSI PER LE 

FORZE DELL’ORDINE, NON DEVONO FARNE LE SPESE I NOSTRI CONCITTADINI.  
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